
 

 Dal vangelo secondo Matteo. (Mt 21, 33-43. 45) 
 
In quel tempo, Gesù disse ai principi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: «Ascoltate un'altra 
parabola: C'era un padrone che piantò una vigna e la circondò con una siepe, vi scavò un frantoio, vi 
costruì una torre, poi l'affidò a dei vignaioli e se ne andò. Quando fu il tempo dei frutti, mandò i suoi 
servi da quei vignaioli a ritirare il raccolto. Ma quei vignaioli presero i servi e uno lo bastonarono, 
l'altro lo uccisero, l'altro lo lapidarono. 
Di nuovo mandò altri servi più numerosi dei primi, ma quelli si comportarono nello stesso modo. 
Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: Avranno rispetto di mio figlio! Ma quei vignaioli, 
visto il figlio, dissero tra sé: Costui è l'erede; venite, uccidiamolo, e avremo noi l'eredità. E, presolo, lo 
cacciarono fuori della vigna e l'uccisero. 
Quando dunque verrà il padrone della vigna che farà a quei vignaioli?». 
Gli rispondono: «Farà morire miseramente quei malvagi e darà la vigna ad altri vignaioli che gli 
consegneranno i frutti a suo tempo». 
E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture: "La pietra che i costruttori hanno scartata è 
diventata testata d'angolo; dal Signore è stato fatto questo ed è mirabile agli occhi nostri"? Perciò io vi 
dico: vi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che lo farà fruttificare». 
Udite queste parabole, i sommi sacerdoti e i farisei capirono che parlava di loro e cercavano di 
catturarlo; ma avevano paura della folla che lo considerava un profeta. 
 
 
RESPONSORIO BREVE 
Mia forza * mio canto è il Signore 
Mia forza * mio canto è il Signore 
E' lui la mia salvezza: 
* mio canto è il Signore 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo 
Mia forza * mio canto è il Signore 
 
Ant. al Ben: Chi odia la sua vita in questo mondo 
La conserva per la vita eterna 
 
INVOCAZIONI… 
Gesù "Principe della pace", per intercessione di San Massimiliano, giovane protettore degli obiettori fa’ che siamo veri 
"operatori di pace", aprendo il cuore a "Dio" che "è amore". 
Pieno l’animo della tua pace, fa che la portiamo nelle famiglie, nella società, fra i popoli e nel mondo intero. 
Sull’esempio tuo e di San Massimiliano, che ha regalato al carnefice la veste nuova militare per il cui rifiuto subì il 
martirio, dona a noi) di opporre mitezza a violenza, perdono a odio, e di escludere ogni uso omicida, personale e 
strutturale, della forza. 
Infondi a tutti i battezzati la fedeltà alla novità della amore, che tu hai portato sulla terra: "Amate i vostri nemici e 
pregate per i vostri persecutori". Possa così compiersi in noi la tua promessa: "Saranno chiamati figli di Dio". Amen. 
 
Padre nostro. 
 
ORAZIONE 
O Dio onnipotente ed eterno, che al tuo santo martire Massimiliano hai dato la forza di sostenere 
fino all’ultimo la pacifica battaglia della fede, concedi anche a noi di affrontare, per il tuo amore, ogni 
avversità, e di camminare con entusiasmo incontro a te, che sei la vera vita. Per il nostro Signore… 

Lodi mattutine
12 marzo, San Massimiliano di Tebessa 
"Io non faccio il soldato per questo mondo, ma servo il mio Dio" 
 
Della vita di questo Santo si hanno scarne notizie. La maggior parte di esse, comunque, le 
apprendiamo da una Passio Sancti Massimiliani. Si viene da essa a sapere che Massimiliano subì il 
martirio intorno al 295 d.C., un 12 marzo, sotto il consolato di Tusco e Anulino (o Anulio), nei pressi 
di Cartagine, a Tebessa. Si dice usualmente che egli fu uno dei primi obiettori di coscienza cristiani, 
che rifiutarono le armi in maniera ferma, lucidamente consapevole ed animata da uno spirito senza 
esibizionismi e ben lontano da qualsivoglia retorica; ma dagli atti e passioni dei martiri delle origini, 
appare l’unicità del caso di S. Massimiliano, che abdicò espressamente al ruolo di soldato nell’ora 
suprema del martirio. 
Condotto nel Foro, dinanzi al proconsole Dione, fu da questi interrogato circa le ragioni del suo 
rifiuto. Egli con fermezza rispose: "Non mi è lecito fare il soldato, giacché sono cristiano". Di fronte 
a tale ferma ed irremovibile posizione, il proncosole Dione lesse sulla tavoletta la condanna a morte, 
mediante decapitazione, per il giovane Massimiliano per indisciplina, avendo egli rifiutato il servizio 
militare. Letta la condanna, al martire non restò che esclamare: Deo gratias (siano rese grazie a Dio)! 
Aveva, secondo la Passio, appena ventun’anni, tre mesi e diciotto giorni. 
 

   O Dio vieni a salvarmi 
 Signore vieni presto in mio aiuto 
Gloria… 
 
INNO 
O martire di Dio,    Tu libera gli oppressi, 
discepolo fedele    sostieni i vacillanti, 
che hai segnato nel sangue   e raduna i dispersi 
il patto del battesimo!   nell'amore del Padre 
 
Tu dividi con Cristo,   A te sia lode, o Cristo, 
agnello del riscatto,    parola del Dio vivo, 
la croce e la vittoria    che sveli nel martirio 
nel regno dei beati    la forza del tuo Spirito. Amen 
 
Intercedi per noi 
pellegrini nel tempo 
e guida i nostri passi 
sulla via della pace 
 
 
1 Ant: La tua grazia vale più della vita: 
le mie labbra diranno la tua lode 
 
SALMO 56   Preghiera del mattino nella sofferenza 
 
Pietà di me, pietà di me, o Dio, * 
in te mi rifugio; 
mi rifugio all'ombra delle tue ali * 



 finché sia passato il pericolo.  
 
Invocherò Dio, l'Altissimo, * 
Dio che mi fa il bene. 
 
Mandi dal cielo a salvarmi † 
dalla mano dei miei persecutori, * 
Dio mandi la sua fedeltà e la sua grazia. 
 
Io sono come in mezzo a leoni, * 
che divorano gli uomini; 
i loro denti sono lance e frecce, * 
la loro lingua spada affilata. 
 
Innàlzati sopra il cielo,  o Dio, * 
su tutta la terra la tua gloria. 
 
Hanno teso una rete ai miei piedi, * 
mi hanno piegato, 
hanno scavato davanti a me una fossa * 
e vi sono caduti. 
 
Saldo è il mio cuore, o Dio, * 
saldo è il mio cuore. 
 
Voglio cantare, a te voglio inneggiare: * 
svegliati, mio cuore, 
svegliati arpa, cetra, * 
voglio svegliare l'aurora. 
 
Ti loderò tra i popoli, Signore, * 
a te canterò inni tra le genti, 
perché la tua bontà è grande fino ai cieli, * 
e la tua fedeltà fino alle nubi. 
 
Innalzati sopra il cielo, o Dio, * 
su tutta la terra la tua gloria. 
 
 
2 Ant: Martiri del Signore, 
benedite il Signore! 

 
Rit.   Benedici il Signore anima mia 
quant'è in me benedica il suo nome 
non dimenticherò tutti i suoi benefici 
benedici il signore anima mia. 
 
Lui perdona tutte le tue colpe 
e ti salva dalla morte. 
Ti corona di grazia 
e ti sazia di beni 

nella tua giovinezza. 
 
Rit.   Benedici il Signore... 
 
Il Signore è buono e pietoso 
lento nell'ira e grande nell'amore. 
Non conserva in eterno il 
suo sdegno e la sua ira 
verso i nostri peccati. 
 
Rit.   Benedici il Signore... 
 
Come dista oriente da occidente 
allontana le tue colpe. 
Perchè sa che di polvere 
siam tutti noi plasmati, 
come l'erba i nostri giorni. 
 
Rit.   Benedici il Signore... 

 
 
3 Ant: Il vincitore starà come colonna 
nel tempio di Dio 
 
SALMO 149 Festa degli amici di Dio  
 
Cantate al Signore un canto nuovo; * 
la sua lode nell’assemblea dei fedeli.  
Gioisca Israele nel suo Creatore, * 
esultino nel loro Re i figli di Sion.  
 
Lodino il suo nome con danze, * 
con timpani e cetre gli cantino inni.  
Il Signore ama il suo popolo, * 
incorona gli umili di vittoria.  
 
Esultino i fedeli nella gloria, *  
sorgano lieti dai loro giacigli.  
Le lodi di Dio sulla loro bocca * 
e la spada a due tagli nelle loro mani,  
 
per compiere la vendetta tra i popoli * 
e punire le genti;  
per stringere in catene i loro capi, *  
i loro nobili in ceppi di ferro;  
 
per eseguire su di essi  
il giudizio già scritto:  
questa è la gloria *  
per tutti i suoi fedeli.  
 


